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				Anche il desiderio ha una scadenza, fino alla quale è

				igienicamente idoneo al consumo, se mantenuto 

				nelle corrette condizioni di conservazione.

				Superata la data di scadenza, il desiderio non scompare,

				ma può costituire un pericolo per la salute

				a causa della proliferazione batterica.

				Quindi anche il desiderio va a male.

				Sui desideri non rapidamente deperibili la data di scadenza

				è sostituita dal termine minimo di conservazione, 

				espresso dalla dicitura: 

				“da consumarsi preferibilmente dentro” 

				o “meglio prima che dopo”.

				Tuttavia superato il termine minimo di conservazione

				è ancora possibile

				consumare.

				(non c’è alcun divieto).
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				Fade in

				Lo schermo è nero.

				Si sente un respiro determinato e ritmato di qualcuno 

				che sta compiendo uno sforzo.
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				Legge della vicinanza:

				le parti 

				tra loro più vicine vengono 

				percepite meglio.
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				Posizione 1:

				lei sta sopra

				Voice-over:

				come se la linea possa essere vortice senza

				perderne in trazione, come la linea

				possa essere senza perdere per, e che,

				cosa la linea segna e spezza, sforando

				il tempo dato dove il foro,

				portato dentro lo sfioro,

				è pari alla carezza del fosforo

				bianco tra i denti e i pezzi di denti di

				ad armi ìmpari impara la decadenza

				o dell’abito: non è dove dovrebbe essere

				obiettato ne è invece obliterato, temuto

				un morso adibito a memorandum: scapola

				e non scapolo, pena e non altro nell’antro,

				il più intenso, ione – e scarica – è scarico

				e si stacca, è, sta, ancora ché àncora

				sulla gamba le dita digitali e rosse, che prossemica è

				la platealità scoperchiata, se (e perché) non vera

				né sfizio, se è per questo, il guasto del sé

				perciò vertice, sforzo, e dopo: dove

				tagli, è come la corda, che riesce

				poi ad accordare la magnitudo a nudità e dita,

				erose fuori, tra il calore dei colori che si freddano

				cercare l’inserzione per l’antitetica endovena.
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